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INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE PER IL CONFERIMENTO DI 
UN INCARICO PROFESSIONALE PER ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 
PROPEDEUTICHE ALL’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI GESTIONE 

DELLA ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE IT1324818 
“CASTELL’ERMO PESO GRANDE” 

PSR 2014-2020 SOTTOMISURA 7.1 “PIANI DI TUTELA E DI GESTIONE 
DEI SITI NATURA 2000" 

 

Premessa 

ARPAL è stata incaricata da Regione Liguria, con cui è stata siglata una convenzione, a svolgere 
attività di supporto per l’aggiornamento del Piano di gestione della Zona Speciale di 
Conservazione IT1324818 “Castell’Ermo Peso Grande” nell’ambito delle attività finanziate dal 
PSR 2014-2020 sottomisura 7.1 “piani di tutela e di gestione dei siti natura 2000”.  

Nell’ambito della suddetta convenzione, ARPAL si è impegnata nella realizzazione di diverse 
attività per la predisposizione del piano di gestione del sito Natura 2000, con particolare 
riferimento alla regolamentazione delle attività di arrampicata sulle pareti rocciose della Valle 
Pennavaire: 

 Monitoraggio delle specie ornitiche presenti sul territorio e definizione di un quadro degli 
effetti determinati dalle attività di arrampicata autorizzabili. 

 Aggiornamento del Piano di Gestione della ZSC IT1324818 "Castell’Ermo – Peso 
Grande" per la componente ornitica. 

 Valutazione della carrying capacity del territorio, finalizzata a garantire la tutela delle 
specie rupicole di maggiore interesse al fine di contribuire a redigere una proposta di 
regolamento per l’arrampicata. 

 Individuazione di un metodo idoneo alla verifica dei dati floristici e vegetazionali 
segnalati sulle pareti, non invasivi per le specie avifaunistiche sensibili, valutando anche 
il possibile coinvolgimento dei fruitori in un’ottica di Citizen science, al fine di definire la 
migliore localizzazione delle vie di risalita rispetto alle evidenze contenute nella carta 
degli habitat della ZSC IT1324818 "Castell’Ermo – Peso Grande". 

 Redazione di una relazione finale del monitoraggio effettuato, unitamente alle cartografie 
naturalistiche rappresentative della situazione attuale delle aree rupicole e delle strategie 
gestionali proposte. 
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Per svolgere parte delle attività del progetto, meglio descritte nel successivo paragrafo 
“Prestazioni richieste”, e considerata l’impossibilità oggettiva di utilizzare risorse interne per la 
carenza quali-quantitativa del personale dotato di adeguata qualifica, già completamente 
assorbito dalle attività istituzionali, ARPAL intende avvalersi di un ornitologo esperto. 

Ai fini di garantire la massima trasparenza e possibilità di partecipazione, trattandosi anche di 
attività finanziata con fondi europei, ARPAL intende esperire una procedura di selezione 
attraverso la pubblicazione dell’invito a presentare candidature sul sito internet di ARPAL 
(www.arpal.liguria.it). 

Amministrazione Committente 
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure 
Via Bombrini 8 - 16149 Genova – Tel: +39 010 64371 
www.arpal.liguria.it 
C.F. e P.IVA 01305930107 
PEC: arpal@pec.arpal.liguria.it 
 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Tatiana Sammartano. 

 

1. Prestazioni richieste  

Il Soggetto individuato dovrà essere in grado di effettuare le attività necessarie alla stesura 
dell’aggiornamento del piano di gestione della ZSC IT1324818 “Castell’Ermo - Peso Grande” 
secondo le modalità e i tempi previsti dalla Misura 7.1 “Piani di tutela e gestione dei siti di 
Natura 2000 entro il 30 settembre 2022, comprensive di:  

i) monitoraggi della componente ornitica; 

ii)  predisposizione dei contributi tecnici finalizzati alla redazione di un regolamento per 
attività di fruizione compatibili con la tutela delle specie rupicole di maggiore interesse; 

iii)  proposta di metodi idonei alla verifica dei dati floristici e vegetazionali segnalati sulle 
pareti rocciose, non invasivi per le specie avifaunistiche sensibili; 

iv) redazione di rappresentazioni cartografiche. 

Tali attività dovranno interessare tutte le pareti di arrampicata, anche esterne alla ZSC 
IT1324818 “Castell’Ermo – Peso Grande”, e i dati rilevati dovranno essere trasmessi 
all’Osservatorio della Biodiversità Ligure – Li.Bi.Oss., secondo i tracciati predisposti da ARPAL 
e scaricabili on line all’indirizzo https://www.arpal.liguria.it/tematiche/natura/osservatorio-della-
biodiversità.html 

Nello specifico, le attività dovranno prevedere la verifica dei dati contenuti nello studio 
“Individuazione delle pareti rocciose in provincia di Savona a tutela della nidificazione degli 
uccelli inclusi nell’allegato II della Convenzione di Berna (art. 11, LR n. 29/94)”, svolto 
dall’Istituto di Zoologia dell’Università di Genova, e dovranno coordinarsi con gli esiti dello 
studio “monitoraggio ornitologico nelle aree rupicole della Valle Pennavaire - ZSC IT1324818", 
svolto da ARPAL, e con le indicazioni del Piano di gestione della ZSC.  

Il prodotto dell’incarico dovrà consistere in una cartografia dei rilievi effettuati sovrapposta a 
quella delle pareti in cui attualmente si effettua l’attività di arrampicata, oltre alla 



predisposizione dei contributi tecnici finalizzati alla redazione di una proposta di un regolamento 
per attività di fruizione compatibili con la tutela delle specie rupicole di maggiore interesse 
all’interno della ZSC IT1324818 Castell’Ermo – Peso Grande. La base di partenza sarà quindi 
rappresentata dall’elenco di specie avifaunistiche, habitat e specie floristiche rupicole di interesse 
conservazionistico individuate nei suddetti studi e piani, estendendo l’area d’indagine, per 
quanto concerne l’avifauna, in modo da coprire tutte le pareti della Valle Pennavaire (versante dx 
e sx) in cui si effettua attività di arrampicata e ricadenti nel territorio ligure.  Dovranno altresì 
essere considerati i dati raccolti da ARPAL durante i sopralluoghi condotti nell’ambito del 
monitoraggio invernale. Inoltre: 

 dovranno essere compresi nello studio ulteriori habitat, specie ornitiche e specie 
floristiche ritenute target per le aree indagate, in considerazione delle indicazioni fornite 
dalle schede d’azione del PdG della ZSC; 

 dovrà essere effettuata una ricognizione complessiva delle pareti, volta a verificare la 
presenza di tutte le specie nidificanti. 

In particolare, il Soggetto titolare dell’incarico dovrà: 

 fornire una relazione programmatica, entro un mese dall’inizio dell’attività, contenente il 
dettaglio delle modalità operative individuate: cronoprogramma, tipologie di 
monitoraggio che verranno impiegate, metodi di  utilizzo dei dati raccolti da ARPAL nel 
corso del monitoraggio invernale, prime considerazioni sull’area da indagare derivanti 
dai sopralluoghi esplorativi effettuati, perimetrazione dell’area oggetto delle indagini. 
Dovrà essere elaborata una mappa contenente i settori che si prevede di monitorare, 
attraverso la definizione di priorità di intervento, che tengano conto dei dati pregressi e 
delle condizioni ambientali che verranno verificate durante i primi sopralluoghi. In 
questo modo si potrà procedere indagando prioritariamente aree identificate come 
‘principali’ ed a seguire quelle ‘secondarie’. Tale elaborato, previa approvazione da parte 
di ARPAL, costituirà la base del programma di lavoro per la durata del contratto; 

 produrre una relazione finale del monitoraggio eseguito, ai fini di una caratterizzazione 
dell’area di studio dal punto di vista ornitologico, in una forma tale da consentire 
un’attività di confronto con la situazione pregressa; 

 elaborare una cartografia di sovrapposizione tra dati pregressi, dati monitorati (compresi 
quelli raccolti da ARPAL) e aree rupicole della Valle Pennavaire oggetto dell’indagine, 
con evidenziazione delle pareti in cui viene svolta attività di arrampicata; 

 predisporre i contributi tecnici finalizzati alla redazione di una proposta di un 
regolamento per attività di fruizione compatibili con la tutela delle specie rupicole di 
maggiore interesse basati sul riconoscimento del valore vocazionale (es. frequentazione 
attuale/potenziale; valore storico e paesaggistico; bellezza e varietà degli itinerari 
esistenti/potenziali) e di quello naturalistico (es. presenza di habitat rupestri inclusi 
nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE; presenza possibile, probabile o accertata di 
specie incluse nell’Allegato I della Direttiva 2009/147/CE o di altre specie di Uccelli 
legate alle aree rupestri; presenza di altre emergenze naturalistiche, quali, ad esempio, 
specie faunistiche e floristiche di particolare rilievo conservazionistico); 



 presentare una proposta di metodi idonei alla verifica dei dati floristici e vegetazionali 
segnalati sulle pareti rocciose, non invasivi nei confronti delle specie ornitiche sensibili 
nidificanti sulle pareti stesse, volta all’individuazione ed alla standardizzazione di 
monitoraggi periodici attraverso metodiche facilmente applicabili e replicabili, anche da 
personale non esperto; 

 effettuare la revisione, necessaria ai fini dell’inserimento delle nuove informazioni 
acquisite all’interno della banca dati, della check-list dell’avifauna presente in Li.Bi.Oss. 
anche attraverso l’indicazione, ove disponibili, della fenologia sul territorio ligure (es. 
migratore, stanziale, nidificante, accidentale, etc) e del trend (globale, nazionale e locale). 
Tale revisione dovrà riportare nella check list la nomenclatura ufficiale più aggiornata 
delle entità avifaunistiche, comprensiva di tutte le informazioni richieste dal tracciato 
record di Li.Bi.Oss., mantenendo il collegamento con la vecchia nomenclatura, secondo 
le regole di sinonimia utilizzate all’interno della banca dati stessa; 

 contribuire all’aggiornamento di Li.Bi.Oss., attraverso la raccolta e la catalogazione del 
materiale bibliografico riguardante l’avifauna, con particolare attenzione al territorio 
oggetto di indagine ed alle aree limitrofe;  

 inserire tutte le osservazioni effettuate durante le attività oggetto dell’incarico sui tracciati 
predisposti da ARPAL, nel formato standard previsto per l’inserimento dei dati in 
Li.Bi.Oss., scaricabili, nella versione più aggiornata, all’indirizzo internet:   
https://www.arpal.liguria.it/tematiche/natura/osservatorio-della-biodiversità.html. 

Viene inoltre richiesta: 

 la condivisione dello stato di avanzamento delle attività e dei risultati ottenuti con il 
personale tecnico ARPAL, attraverso riunioni periodiche (almeno una al mese) per tutta 
la durata dell’incarico. Tali incontri si potranno svolgere in videoconferenza o in 
presenza presso la sede ARPAL di via Bombrini 8, Genova; 

 la disponibilità ad interfacciarsi con gli altri Soggetti coinvolti nella redazione del Piano 
di gestione della ZSC, anche attraverso la partecipazione a sessioni tecniche previste per 
le attività di competenza; 

 la disponibilità a fornire ad ARPAL il proprio contributo tecnico in occasione di incontri 
istituzionali inerenti il tema della gestione della fauna ornitica della Valle Pennavaire, 
anche attraverso la partecipazione diretta a detti incontri. 

2. Durata dell’incarico 

Le attività oggetto del presente capitolato dovranno concludersi entro il 31/10/2022.  

3. Corrispettivo 

Il compenso previsto è pari ad euro 10.000,00 IVA ed oneri inclusi. Tale cifra è da intendersi 
omnicomprensiva di tutte le spese necessarie allo svolgimento dell’incarico. 
 



4. Requisiti per la partecipazione 

Possono rispondere al presente avviso, facendo pervenire la propria candidatura secondo le 
modalità di seguito specificate, società o professionisti con p. IVA in possesso dei seguenti 
requisiti: 

• cittadinanza italiana o appartenenza ad uno Stato membro dell’Unione Europea; 

• godimento dei diritti politici; 

• assenza di condanne penali che escludano dall’elettorato attivo e che comportino 
l’interdizione dai pubblici uffici e/o l’incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

• diploma di laurea magistrale, in materie tecniche inerenti all’oggetto dell’incarico; 

• esperienza documentata, nelle seguenti materie: monitoraggio ornitologico e gestione 
di siti Natura 2000.  

• disponibilità immediata ad assumere l’incarico; 

• assenza di condizioni d’incompatibilità, o conflitto, previste dalla normativa vigente 
per l’espletamento dell’incarico. 

• patente B e automunita/o. 

• assicurazione professionale ramo "Responsabilità Civile Generale" ai sensi dell'art. 24 
comma 4 d.lgs. 50/2016 

5. Modalità di presentazione delle candidature 

La domanda di partecipazione alla selezione dovrà essere redatta su carta semplice e dovrà 
contenere i dati anagrafici ed identificativi della ditta o del professionista, nonché ogni utile 
recapito telefonico ed e-mail. 

Alla candidatura dovranno altresì essere allegati, a pena di esclusione: 

- Curriculum in formato europeo della ditta o del professionista, atto a fornire in maniera 
chiara tutte le informazioni in merito ai requisiti richiesti, nonché agli eventuali ulteriori 
elementi curriculari ritenuti d’interesse per l’attività prevista (es: esperienze professionali 
pregresse, specializzazioni post-lauream/dottorati/master nelle materie attinenti a quelli 
oggetto dell’incarico, abilitazioni professionali, etc.); 

- preventivo economico dettagliato; 

- fotocopia di un documento di identità del rappresentante legale della ditta o del professionista 
in corso di validità. 

La manifestazione di interesse dovrà trasmessa a: 

“Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure – Via Bombrini 8 – 16149 
Genova – UFFICIO PROGETTI EUROPEI”,  preferibilmente con posta elettronica 
certificata, all’indirizzo: arpal@pec.arpal.liguria.it. 



Le buste consegnate a mano dovranno pervenire, nel normale orario di apertura al pubblico, 
all’Ufficio Protocollo dell’Agenzia, che rilascerà ricevuta, entro il termine previsto nella 
pubblicazione dell’invito. Non fa fede il timbro postale di spedizione. 

La domanda dovrà riportare in oggetto: “INVITO A PRESENTARE CANDIDATURE PER IL 
CONFERIMENTO DI UN INCARICO PROFESSIONALE PER ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 
PROPEDEUTICHE ALL’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI GESTIONE DELLA ZONA 
SPECIALE DI CONSERVAZIONE IT1324818 “CASTELL’ERMO PESO GRANDE”PSR 2014-
2020 SOTTOMISURA 7.1 “PIANI DI TUTELA E DI GESTIONE DEI SITI NATURA 2000" - 
[Nome e cognome del candidato]” e dovrà contenere obbligatoriamente un riferimento di 
recapito di posta elettronica che sarà utilizzato per tutte le comunicazioni fra Agenzia e 
Candidato, per quanto attiene al presente procedimento, e presso il quale il candidato elegge 
domicilio ai fini del presente procedimento. 

L’offerta economica dovrà essere riportata in un allegato separato e debitamente controfirmata. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte dell’interessato oppure da mancata o 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella manifestazione di interesse, 
né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

Le dichiarazioni di cui alla manifestazione di interesse sono rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

6. Valutazione delle candidature 

La valutazione comparativa delle candidature sarà effettuata da una Commissione all’uopo 
nominata, che avrà a disposizione 40 punti, ripartiti come segue. 

Sulla base del curriculum, potranno essere assegnati fino a un massimo di 30 punti, secondo le 
indicazioni contenute nella tabella sottostante. All’offerta economica potranno essere assegnati 
un massimo di 10 punti. 

CURRICULUM Punteggio 

1. esperienze di monitoraggio ornitologico;  massimo 15 punti (1 
punto per esperienza, 
elevati a 2 punti se 
inerenti specie rupicole) 

2. esperienza di gestione delle aree appartenenti alla Rete Natura 
2000; 

massimo 10 punti (1 
punto per esperienza, 
elevati a 2 se in territorio 
Ligure) 

3. conoscenza e utilizzo dei principali software per l’elaborazione massimo 5 punti (1 punto 



di cartografie naturalistiche; per esperienza) 

TOTALE MASSIMO CURRICULUM 30 

OFFERTA ECONOMICA 10 

TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO 40 

La Commissione formulerà un giudizio complessivo, motivato, sulla base dei criteri sopra 
enunciati e l’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che otterrà il punteggio 
complessivo più alto. A parità di punteggio si procederà tramite sorteggio. 

ARPAL si riserva di procedere all’assegnazione dell’incarico anche in presenza di una sola 
candidatura, purché ritenuta qualificata sotto il profilo tecnico – professionale ed 
economicamente congrua. 

7. Ulteriori informazioni 

In caso di mancata accettazione dell’incarico da parte del vincitore della selezione si procederà 
ad interpellare il secondo candidato per punteggio. 

L’Agenzia si riserva di non procedere alla stipula del contratto, o di revocare la procedura 
stessa, per sopravvenute ragioni o motivi di pubblico interesse.  

L’Agenzia si riserva altresì la facoltà di richiedere all’incaricato ulteriore documentazione 
comprovante quanto dichiarato all’atto della presentazione della candidatura. 

Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003 e dell’art. 13 GDPR (Regolamento UE 2016/679), 
i dati personali forniti, obbligatori per le finalità connesse al procedimento, saranno trattati 
dall’Agenzia in conformità delle disposizioni contenute nella normativa medesima. 

In particolare i candidati, con la partecipazione alla procedura, accettano senza alcuna riserva di 
assoggettare i propri dati personali agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dal D.lgs 14 
marzo 2013, n. 33. 


